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TOM
Esuss della Bassa Brianza

di Mirjami Kajander

Ferma espressiva
premiata da abbattimento
e riporto corretto

dalla Fillandia



Lo Spinone:
cane da bosco e da riviera
...e da Vespa
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Arrivò a casa mia che aveva poco meno di sei mesi e a dir la verità fu un viaggio
molto breve, visto che da me alla casa dell’Ambrogio Fossati ci saranno 10 km;
arrivò in punta di piedi, perchè non era uno di quei cani esuberanti che ti saltano
addosso, al contrario sembrava cercasse di capirmi prima di concedermi confiden-
za, un cane molto sensibile che per me diventò una sfida saperlo gestire senza
“offenderlo”.
Ricordo che già alla seconda uscita gli misi la braga che portò con la stessa disin-
voltura con cui prendeva terreno, e non aveva ancora visto un selvatico. Siccome
mi ero prefissato che l’avrei usato solo a beccaccini, l’inizio di stagione lo fece in
serraglio per mancanza di acqua nei risi.........ma quando l’acqua arrivò era uno
spettacolo vederlo volare a perdita d’occhio, cominciando a fermare e sfrullare i
primi becchi e capire nel giro di poche uscite com’era l’antifona del beccaccino.
Sto scrivendo con gli occhi lucidi per l’emozione e la rabbia
Mi sembra di vederlo quando faceva qualcosa di sbagliato in risaia: veniva lui da me
prima che lo “riprendessi”, perchè ci sono cani con cui si può inveire e se ne frega-
no… altri che li riprendi e ti ascoltano.
Erborinn era questo, fino a settimana scorsa quando una maledetta torsione di
stomaco se l’è portato via tutto d’un tratto.

Fausto
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Erborinn della Bassa Brianza



Lord, il capostipite dei “del Boscaccio”
a Bardi, in Provincia di Parma, sull’Appennino dove c’erano le “rosse”.

Lord fu il primo Continentale italiano diventato Campione Internazionale di lavoro.
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